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ORDINANZA N. 109 DEL 18/09/2026 
 

 
IL SINDACO 

 
 
VISTE le circolari del Ministero della Salute n. 26620 del 29/08/2023 e n. 14836 del 18/05/2018 con 
in argomento il "Piano Nazionale di sorveglianza e risposta alle arbovirosi trasmesse da zanzare 
invasive (Aedes sp.), con particolare riferimento ai virus Chikungunya, Dengue e Zika". 
 
PRESO ATTO che ATS Brianza Dipartimento di igiene e Prevenzione Sanitaria - Igiene e Sanità 
Pubblica ha dato comunicazione per le vie formali, rif. nota ns. prot. n. 27125 del 18/09/2026, di un 
caso umano di malattia WNV (1), in persona esposta nel Comune di SEVESO (MB) nell'area 
identificata nell'estratto mappa allegato. 
 
VISTO il “Piano Nazionale di prevenzione, sorveglianza e risposta alle Arbovirosi (PNA) 2020-2025”, 
prorogato nella seduta del 182025 della conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano al 31/12/2026. 
 
CONSIDERATO che: 

• la malattia da WNV è una malattia virale acuta trasmessa all’uomo generalmente da zanzare 
(in tal caso dette “insetti vettori”) del genere Culex, ad es. la specie Culex pipiens (c.d. 
zanzara comune); 

• la presenza del vettore sul territorio comunale rende necessario adottare tempestive misure 
di prevenzione e contenimento; 

• il Piano Nazionale Arbovirosi prevede l'esecuzione di trattamenti larvicidi, nonché la 
rimozione dei focolai larvali, entro un raggio di 200 metri dal luogo di possibile esposizione. 

 
RITENUTO necessario adottare con urgenza tutti gli interventi finalizzati a ridurre il rischio di 
trasmissione dell'infezione di cui alla nota dell’ATS ed al Piano citato. 
 
RILEVATO che: 

• nella zona dei 200 mt di raggio sono presenti sia aree pubbliche stradali sia aree private; 
• le aree d’intervento comprendono le seguenti vie e civici: 

o via Archimede da civico 1 a civico 13;  
o Via Belluno da civico 3 a civico 9;  
o Via Cacciatori delle Alpi da civico 64 a civico 107;  
o via degli Abeti, da civico 1 a civico 14;  
o via degli Aceri da civico 1 a civico 34;  
o via San Marco da civico 2 a civico 22;  
o via San Matteo da civico 1 a civico 9;  
o via Udine da civico 1 a civico 13. 

  
PRESO ATTO che la comunicazione di ATS Brianza dispone di attuare, a scopo precauzionale, i 
seguenti interventi sia su suolo pubblico sia su suolo privato: 

• nell'intero territorio comunale, l'intensificazione delle attività antilarvali mediante bonifica 
ambientale, aumentando la frequenza dei controlli e la ripetitività delle azioni; 

• per i focolai larvali rimovibili, lo svuotamento e la rimozione di contenitori, ristagni e 
avvallamenti che possano favorire la presenza di uova o larve, anche mediante una capillare 
ispezione “porta a porta” delle abitazioni, degli edifici e delle strutture; 

• per i focolai larvali non rimovibili, l'adozione di misure atte ad ostacolare la proliferazione 



delle zanzare; 
• nel raggio di 200 metri dal presunto luogo di esposizione, l'esecuzione di attività larvicide nei 

focolai non rimovibili; 
• l'informazione alla popolazione sui corretti comportamenti da adottare per contrastare la 

proliferazione delle zanzare. 
 
VISTA la necessità di intervenire a tutela della salute e dell’igiene pubblica per prevenire malattie 
infettive trasmissibili all’uomo attraverso la puntura di insetti vettori Arbovirosi; 
 
VISTA la Legge n. 833 del 23 dicembre 1978; 
 
VISTO l’art. 7 bis e 50 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 (TUEL); 
 
RITENUTO che sussistano, per l'adozione del presente provvedimento ragioni di celerità e di urgenza 
per l’emergenza sanitaria ricontratta nell’area citata; 
 

ORDINA 
 

1) Alla ditta “La Modernissima S.r.l.”, cod. fisc. e P.I. 04525040152, società incaricata della 
disinfestazione e derattizzazione per gli edifici comunali e scolastici, le aree del territorio e i parchi 
comunali, di attuare, a scopo precauzionale, i seguenti interventi: 
- su tutto il territorio comunale: 

• intensificare le attività di contrasto ai focolai larvali mediante bonifica ambientale, 
aumentando la frequenza dei controlli e la ripetitività degli interventi; 

• provvedere, ove necessario, alla rimozione o allo svuotamento dei focolai larvali rimovibili; 
• adottare, nei confronti dei focolai non rimovibili, misure atte ad impedire o limitare la 

proliferazione delle zanzare; 
- entro 24 ore nel raggio di 200 metri dal presunto luogo di esposizione, individuato nella 
comunicazione di ATS Brianza e agli atti dell'Amministrazione comunale: 

• effettuare interventi larvicidi nei focolai non rimovibili presenti nelle aree pubbliche; 
• effettuare interventi larvicidi nelle tombinature, caditoie e negli altri possibili focolai presenti 

su suolo pubblico; 
• provvedere alla ricerca, rimozione, svuotamento o trattamento dei focolai larvali presenti 

nelle aree private interessate, mediante attività di verifica “porta a porta”; 
• verificare l'eventuale presenza di ulteriori ristagni d'acqua e focolai idonei alla proliferazione 

di Culex pipiens, compresi quelli eventualmente presenti in ambienti ipogei; 
 

Elenco strade / aree: 
o via Archimede da civico 1 a civico 13;  
o Via Belluno da civico 3 a civico 9;  
o Via Cacciatori delle Alpi da civico 64 a civico 107;  
o via degli Abeti, da civico 1 a civico 14;  
o via degli Aceri da civico 1 a civico 34;  
o via San Marco da civico 2 a civico 22;  
o via San Matteo da civico 1 a civico 9;  
o via Udine da civico 1 a civico 13;  

 
2) Ai proprietari, possessori, amministratori, conduttori o comunque aventi titolo sugli immobili 
ricadenti nell'area interessata, di: 

• consentire l'accesso agli operatori incaricati delle attività di disinfestazione e bonifica 
ambientale; 



• collaborare con gli operatori per la ricerca e l'eliminazione dei focolai larvali; 
• rimuovere o svuotare contenitori, sottovasi, secchi, bidoni, copertoni e qualsiasi altro 

recipiente in grado di accumulare acqua; 
• evitare ristagni d'acqua in giardini, cortili, orti, terrazzi e aree pertinenziali; 

 
ORDINA INOLTRE 

 
• di attenersi a quanto prescritto dagli addetti all'attività di rimozione dei focolai larvali per 

evitare che tali focolai abbiano a riformarsi; 
• di affiggere la copia della presente ordinanza negli spazi d’ingresso dei corpi scala (o porte 

di accesso) delle abitazioni o degli edifici extra residenziali. 
 
 

AVVERTE CHE 
• la presente Ordinanza diverrà immediatamente esecutiva con la pubblicazione all'Albo 

Pretorio e ne sarà data ampia diffusione alla cittadinanza mediante il sito internet comunale. 
• per l'inosservanza delle disposizioni contenute nella presente Ordinanza, fatte salve 

eventuali sanzioni penali previste dalle disposizioni vigenti in materia, in caso di più grave 
illecito, si procederà da parte degli organi di vigilanza con l'applicazione delle sanzioni 
amministrative da € 25,00 ad € 500,00 ai sensi dell'articolo 7 bis del D.lgs. n. 267 del 
18/08/2000. 

 
DISPONE: 

• che la presente Ordinanza venga resa nota a tutti i cittadini ed agli enti interessati con 
pubblicazione all'Albo Pretorio e inserzione nel sito internet del Comune, al fine di garantirne 
la divulgazione; 

• di trasmettere copia del presente atto, mediante PEC alla ditta “La Modernissima S.r.l.”, con 
sede a Milano in via Catania n. 7, incaricata dell'esecuzione dei trattamenti disposti sul 
territorio del Comune di Seveso; 

• di trasmettere, per quanto di competenza, al Corpo di Polizia Locale, al Dipartimento di 
Igiene e Prevenzione Sanitaria di ATS Brianza e al Comando dei Carabinieri di Seveso. 

 
INFORMA: 

• ai sensi dell’art. 3, comma 4, della Legge 07.08.1990 n. 241, si avverte che contro la presente 
ordinanza è ammesso, nel termine di 60 (sessanta) giorni dal ricevimento, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale della Lombardia (Legge 06.12.1971, n° 1034) oppure, in 
via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da proporre nel termine 
di 120 (centoventi) giorni dal ricevimento (D.P.R. 24.11.1971, n° 1199). 

• Il Responsabile del Procedimento ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i., è la Dott.ssa Pian. Terr. 
Nadia Villa, Dirigente dell’Area Territorio del Comune di Seveso, presso la quale è possibile 
ottenere informazioni sullo stato della pratica, prendere visione degli atti, e presentare 
eventuali memorie o documenti in attuazione dei diritti di partecipazione. 

 
 
 Il Sindaco 
 Borroni Alessia 
 (atto sottoscritto digitalmente) 
 


